
3° MOMENTO: Attualizzazione vocazionale 

In virtù del sacramento dell’Ordine i sacerdoti partecipano alla 
dimensione universale della missione affidata da Cristo agli apostoli. 
Essi “soprattutto esercitano la loro funzione sacra nel culto o assemblea 
eucaristica, dove agendo in persona di Cristo, e proclamando il suo 
mistero, uniscono i voti dei fedeli al sacrificio del loro Capo e nel 
sacrificio della Messa rendono presente e applicano fino alla venuta del 
Signore, l’unico sacrificio del Nuovo Testamento, il sacrificio cioè di 
Cristo, che una volta per tutte si offre quale vittima immacolata”. Da 
questo unico sacrificio tutto il loro ministero sacerdotale trae la sua 
forza (da: CCC, 1565-1566). 

Silenzio di contemplazione 
¾ Signore Gesù, fa’ che, uniti a te mediante la fede, nutriti dalla tua 
Parola, dal tuo Corpo e dal tuo Sangue, siamo resi capaci di vivere 
come Tu sei vissuto, seguendo le tue orme, noi ti preghiamo:  

Ascoltaci, Signore. 

¾ Signore Gesù, fa’ che ogni tua comunità goda sempre della tua 
presenza eucaristica mediante Sacerdoti santi, eletti per pascere il tuo 
gregge, noi ti preghiamo:  Ascoltaci, Signore.. 

¾ Signore Gesù, fa’ che tanti giovani siano affascinati dalla tua 
bellezza, e ti seguano nella via del Sacerdozio, affinché il tuo Popolo 
santo possa ricevere dalle loro mani consacrate il tuo Corpo e il tuo 
Sangue, noi ti preghiamo:  Ascoltaci, Signore. 

¾ Signore Gesù, poni la persona dei tuoi chiamati e la nostra persona 
sulla santa mensa assieme al pane, perché anche noi siamo presi, siamo 
spezzati e siamo dati per la salvezza del mondo, noi ti preghiamo: 

 Ascoltaci, Signore. 

                        (cfr Omelia del Card. Arcivescovo Carlo Caffarra 16 e 17.4.2005) 
* * * 
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IL CORPO DATO E IL SANGUE SPARSO  
 
1°MOMENTO: Contemplazione del mistero 

“Il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito” (1 Cor 11,23), istituì 
il Sacrificio eucaristico del suo corpo e del suo sangue. Mistero grande, 
Mistero di misericordia. Che cosa Gesù poteva fare di più per noi? 
Davvero, nell’Eucaristia, ci mostra un amore che va “fino all’estremo” (cfr 
Gv 13,1), un amore che non conosce misura. Questo aspetto di carità 
universale del Sacramento eucaristico è fondato sulle parole stesse del 
Salvatore. Istituendolo, egli non si limitò a dire: “Questo è il mio corpo”, 
“questo è il mio sangue”, ma aggiunse “dato per voi… versato per voi” (Lc 
22,19-20). 

Non affermò soltanto che ciò che dava loro da mangiare e da bere era 
il suo corpo e il suo sangue, ma ne espresse altresì il valore sacrificale, 
rendendo presente in modo sacramentale il suo sacrificio, che si sarebbe 
compiuto sulla Croce alcune ore dopo per la salvezza di tutti. 

La Chiesa vive continuamente del sacrificio redentore, e ad esso 
accede non soltanto per mezzo di un ricordo pieno di fede, ma anche in un 
contatto attuale, poiché questo sacrificio ritorna presente, perpetuandosi 
sacramentalmente, in ogni comunità che lo offre per mano del ministro 
consacrato  

                            (Enc. Ecclesia de Eucharistia, di Giovanni Paolo II, 11 e 12) 
 

Dal Vangelo secondo Luca                         22,7-20 

Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la vittima 
di Pasqua. Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: “Andate e 
preparate per noi la Pasqua, perché possiamo mangiare”… Essi 
andarono… e prepararono la Pasqua. Quando fu l’ora, prese posto a 
tavola e gli apostoli con lui, e disse: “Ho desiderato ardentemente di 
mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi 
dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel Regno di 
Dio”… Poi, preso un pane rese grazie, lo spezzò e lo diede loro 
dicendo: “Questo è il mio Corpo che è dato per voi; fate questo in 



memoria di me”. Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice 
dicendo: “Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio Sangue, che viene 
versato per voi”. 
 
Silenzio di contemplazione in cui rimeditare il testo letto.  
Poi segue la preghiera 

Benedetto sei tu, o Dio, 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo: 
ci hai donato il tuo Figlio unigenito, 
vero pane disceso dal cielo 
per la vita eterna dell’uomo. 

Benedetto sei tu, Gesù Cristo Signore, 
Verbo fatto carne: 
la tua carne è vero cibo 
e il tuo sangue vera bevanda. 
Mirabile degnazione della tua bontà verso di noi! 
Tu, Signore del cielo e della terra, 
hai voluto saziare la nostra fame di beatitudine 
con il tuo corpo e il tuo sangue. 
Dona a noi, tuoi discepoli, 
di nutrircene degnamente, 
cosicché, dimorando in te e tu in noi, 
diventiamo nuove creature. 

Benedetto sei tu, Spirito Santo vivificatore: 
la tua carità ci unisca in un solo corpo 
e in un solo spirito, 
e ci renda testimoni di Cristo, 
unico salvatore del mondo. Amen. 

 
2° MOMENTO:  Atteggiamento spirituale da favorire 

“Volgeranno lo sguardo a Colui che hanno trafitto”. Guardiamo 
con fiducia al costato trafitto di Gesù, da cui sgorgarono “sangue e 
acqua” (Gv 19,34)! Il sangue, simbolo dell’amore del Buon Pastore, 
fluisce in noi specialmente nel mistero eucaristico: “L’Eucaristia ci 
attira nell’atto oblativo di Gesù… veniamo coinvolti nella dinamica 
della sua donazione”. Accogliendo l’amore di Gesù, impariamo a 
diffonderlo intorno a noi con ogni gesto e parola (Benedetto XVI). 

Dagli scritti della Serva di Dio Madre Maria Costanza Zauli 

     Nel grande istante della Consacrazione eucaristica, si rinnova la 
palpitante realtà di un’offerta immensamente gradita al Padre, di 
grandissimo valore soddisfatorio e impetratorio: la stessa che fu 
presentata nel Cenacolo e consumata sulla Croce. Ora le nostre 
Messe sono la reale ripetizione di quei momenti sublimi. Ed è ancora 
il Cuore di Gesù, in tutta la perfezione della sua carità, che rinnova 
l’offerta di sé per la salvezza dei fratelli. Intimamente associata 
all’offerta è pure sempre Maria, come lo fu ai piedi della Croce. 
     Nulla difetta al valore del Sacrificio Eucaristico. Eppure, la 
continuazione delle offese fatte a Dio esige, per l’applicazione degli 
effetti della Redenzione, un certo contributo d’immolazione da 
parte nostra. Per le purissime mani di Maria, al momento della 
Consacrazione, dobbiamo presentare la nostra offerta per 
ottenere misericordia e salvezza al mondo intero. 
 

Silenzio di contemplazione in cui rimeditare il testo letto.  
 
QUESTO E’ IL MIO CORPO, DONATO A TE 
QUESTO E’ IL MIO SANGUE, VERSATO PER TE 
 Prendi il pane che io ti do, accettalo in memoria di me. 
 Questo pane è il mio corpo spezzato per te. 
 Prendi, mangia, in memoria di me. 
QUESTO E’ IL MIO CORPO, DONATO A TE 
QUESTO E’ IL MIO SANGUE, VERSATO PER TE 

 Prendi il calice, che è colmo per te, 
 accettalo in memoria di me. 
 E’ l’alleanza del mio sangue versato per te. 
QUESTO E’ IL MIO CORPO, DONATO A TE 
QUESTO E’ IL MIO SANGUE, VERSATO PER TE 

 Prendi l’amore che io dono a te, 
 accettalo in memoria di me. 
QUESTO E’ IL MIO CORPO, DONATO A TE 
QUESTO E’ IL MIO SANGUE, VERSATO PER TE 
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